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IL SETTIMANALE DELLA DIOCESI DI COMO - 12 SETTEMBRE 2009

Pastorale della famiglia
A MANDELLO DEL LARIO ORATORIO PARROCCHIA SAN LORENZO

SABATO 26 SETTEMBRE

NOTE TECNICHE E ISCRIZIONI
È necessario iscriversi, entro il 20 settembre, compilando
il modulo accanto (si può ritagliare o fotocopiare o scaricare
dal sito internet: www.diocesidicomo.it): si prega di
compilare con cura.
Iscrizioni presso l’Ufficio di pastorale famigliare, Centro
Pastorale “Card. Ferrari”, viale Cesare Battisti, 8 - Como.
Iscrizioni anche inviando il modulo per raccomandata, o
per e-mail, indirizzando a
commissionefamiglia@virgilio.it,
(con pagamento quota di partecipazione direttamente alla
segreteria nel giorno dell’incontro).
Quota di iscrizione: euro 5,00, comprendente materiale che
verrà distribuito e primo piatto caldo.

Accoglienza
Sarà attivo un punto di accoglienza e di segreteria presso
l’Oratorio della parrocchia di S. Lorenzo in Mandello, in via
XXIV maggio, zona Lago, dove registrarsi e ritirare la
cartelletta con il materiale.

Per raggiungere la parrocchia di S. Lorenzo
• Arrivando da Lecco: appena entrati in paese, svoltare a
sinistra sulla via Pra Magna e percorrerla fino alla chiesa.
• Arrivando da Colico: attraversare il paese e svoltare a
destra in via Pra Magna.
• Parcheggi: nei pressi dell’Oratorio, in zona Lago.

Assistenza bambini
Salvo casi di grave difficoltà non siamo in grado di
assicurare assistenza ai bambini (animatori impegnati a
scuola). Chi avesse bisogno può chiamare Luisa Lucca al
numero  dell’Ufficio diocesano (331.6309783), martedì,
giovedì e sabato mattina dalle ore 9.00 alle 12.30.
Per informazioni (non per iscrizioni) rivolgersi anche a don
Italo Mazzoni (347.2244689).

Laboratorio diocesano di pastorale famigliare

Separazioni, divorzi, nuove unioni

PROGRAMMA
DELLA
GIORNATA
ore 9.15:  accoglienza, con-
segna della cartelletta agli
iscritti, sistemazione nel
salone dell’oratorio;
ore 9.45: saluti, preghiera,
presentazione della gior-
nata (don Italo Mazzoni).
Intervento del vescovo Die-
go Coletti: “Operatori di
pastorale famigliare, testi-
moni del Signore vicino a
chi ha il cuore ferito”;
ore 10.30: presentazione
dei sei laboratori e del me-
todo di lavoro;
ore 10.45:  laboratori a ro-
tazione (tre da 45 minuti
l’uno, passaggi compresi);
ore 13.00:  pranzo al sac-
co;
ore 14.15:  ripresa labora-
tori;
ore 15.00:  dialogo in as-
semblea: “Punti di vista e
punti di domanda” dialogo,
interrogativi, chiarimenti
(moderatore don Italo
Mazzoni);
ore 16.30: partenze.

Prima dei
laboratori,
anni di
esperienze

Iniziava nel 1994, nella no-
stra Diocesi di Como, un dialo-
go molto particolare tra sepa-
rati e chiesa. Fu chiamato “In
cammino: punto d’incontro
per persone separate, divor-
ziate e famiglie divise”.

L’idea, germinata all’interno
dell’équipe Famiglia di Azione
Cattolica, studiando il Diret-
torio di pastorale famigliare, fu
subito accolta e condivisa dai
responsabili della Commissio-
ne Famiglia diocesana. Nasce-
vano così i primi incontri di pre-
ghiera e di dialogo presso il
Centro Pastorale “Card. Ferra-
ri”, a Como, estesi negli anni
successivi anche a Sondrio pri-
ma e a Tirano poi.

L’idea di aggiungere una gior-
nata di ritiro in Quaresima e di
spostare gli incontri di Avven-
to nelle Parrocchie venne pochi
anni dopo, così come la scelta
di fare un pellegrinaggio ad un

Santuario Mariano nel mese di
maggio.

Non solo iniziative: era anche
ascolto di tante persone in dif-
ficoltà nel proprio matrimonio,
separate oltre che dallo sposo o
dalla sposa anche dai propri fi-
gli e dalla comunità cristiana.

Il laboratorio intitolato
“Punto d’incontro” (N°6)
coinvolgerà nel capire come pro-
porre esperienze di preghiera e
di riflessione nelle zone o nei
vicariati per persone separate

Il dialogo qualche volta diven-
tava uno sfogo anche nei con-
fronti di una comunità cristia-
na impreparata ad accogliere
questa nuova sofferenza. Non è
mai inutile il dialogo, anche
quando non raggiunge la piena
condivisione di vedute. Anche
coloro che sono separati pensa-
no cose diverse tra loro, perché
ogni situazione è diversa. Non
si tratta pertanto di aprire un
tavolo “sindacale” tra Chiesa e
separati per trovare un accor-
do sui Sacramenti, ma di ritro-
vare la via del vangelo, della
conversione, della speranza.

Occorrono anche prospettive
nuove di comunità, vere e pro-
prie porte della speranza che si
aprano ad accogliere le perso-
ne e le loro situazioni. Di que-
sta immagine di comunità, ri-
chiamata anche dal documen-
to  Il volto missionario delle

parrocchie in un mondo che
cambia, CEI 2004, si preoccu-
pa il 2° laboratorio intitola-
to “La parrocchia casa aper-
ta della speranza: le porte
della speranza”.

Se ci sono punti d’incontro
che si possono programmare,
esistono altresì punti d’incon-
tro naturali, nel quotidiano del-
la vita parrocchiale. Sono le
varie occasioni di preghiera, di
attività, le esperienze educa-
tive, le feste… nelle quali ci si
incontra tutti.

Come trasformare questi
momenti in occasioni di rispet-
to e di vicinanza, di condivisione
e di sostegno a chi vive difficol-
tà nel proprio matrimonio? Ab-
biamo intitolato “Punti d’in-
contro naturali” il 3° labo-
ratorio, da tenere strettamen-
te unito al 4° sulla “Difficile
arte del linguaggio”, nel qua-
le i partecipanti saranno con-
dotti ad avere dimestichezza
con linguaggi e parole che non
allontanano, non giudicano, non
penalizzano le persone. Quan-
te preghiere dei fedeli per se-
parati faremmo bene a cancel-
lare perché risuonano offensi-
ve!

Se lo studio del “capitolo
settimo del Direttorio di
pastorale famigliare” sarà il
tema del 1° laboratorio, così
da avere un quadro preciso del-
le indicazioni del magistero in
materia, l’approfondimento del-
la lettera del card. Tettamanzi
“Il Signore è vicino a chi ha
il cuore ferito” sarà al cen-
tro dello studio affidato al
5° laboratorio. Non si tratta
ovviamente solo di leggere, ma
di capire. E neppure basta ca-
pire, quando siamo chiamati a
condividere.

GIORNATA DI STUDIO E DI CONDIVISIONE DI NUOVE PROPOSTE PASTORALI:
per quanti operano nel campo della pastorale famigliare, per quanti
hanno responsabilità nelle parrocchie come educatori, catechisti,
animatori liturgici e di oratorio, membri di consigli pastorali,
partecipanti a gruppi famigliari, rappresentanti di associazioni e
movimenti, persone separate impegnate in attività pastorali.
N.B. Non è una giornata “per separati”, ma “per chi lavora nella
pastorale parrocchiale”. Non ci sarà spazio per dialoghi su situazioni
personali, ma solo su situazioni e attività delle parrocchie.

NON È POSSIBILE GARANTIRE IL MATERIALE E LA PARTECIPAZIONE AI LABORATORI A QUANTI NON SI ISCRIVONO


